
Italia Oggi 
Finedit 
smentisce 
la vendita 
WB ROMA Le voci e indiscre­
zioni circolate con Insistenza 
in ambienti finanziari e giorna­
listici di Milano sulla vendita 
di «Italia Oggi» al gruppo Mon­
ti, voci raccolte anche dal no­
stro giornale, sono state 
smentite dalla Finedit 2000, 
editrice del quotidiano eco­
nomico milanese, con un co­
municato diffuso ieri 

In particolare la Finedit 
smentisce «che siano In corso 
trattative al riguardo con la 
Editoriale Pollgralicl Spa, o 
che, tantomeno, accordi In tal 
senso siano già stati raggiun­
ti» Il comunicato smentisce 
anche che «siano Iniziate o 
siano In corso trattative con 
altri gruppi imprenditoriali, 
editoriali e no, per passassi di 
quote - di controllo o di mi­
noranza - sia per quanto ri­
guarda Finedit 2000 Spa, sia 
per la capogruppo Ipsoa Spa» 

Aborto 
Il Pontefice: 
«Cultura 
di violenza» 
1*1 ROMA Alcune centinaia 
di persone hanno partecipalo 
Ieri a Roma alla decima «Gior­
nata per la vita» indetta dai ve­
scovi Italiani II corteo che si 
è svolto in silenzio e alla cui 
testa si trovava 11 cardinale 
Ugo Poloni è partilo dalla 
chiesa di S Andrea della Valle 
e si è sciolto in piazza S Pie­
tro accollo da Giovanni Pao­
lo II 

Il pontefice nel corso del 
suo discorso, pronuncialo co­
me al solilo dalla finestra dei 
suo studio, ha attaccalo I isti­
tuto dell'aborto affermando 
che «quello della vita è un va 
lore» che deve essere ricono­
sciuto «anche dal più distratti 
tra gli uomini» Il Papa ha ag­
giunto che II valore della vita 
«è insidialo da una multiforme 
cultura di violenza» che colpi­
sce «I bambini nel grembo 
delle madri e gli anziani la 
sciali soli» 

Uno stralcio del tabulati ette saranno consegnati alla magistratu­
ra, Con» si può leggere, negli elenchi dei mutuati apparell signor 
Rota Italo, nato O ottobre del '53, tessera n. 40300000, ma 
mche II signor Italo Roti, stessi data di nascita e stessa residen­
t i , ma con un numero diverso di Immatricolazione 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di deposito 
del Plano Regolatore Generale 

IL SINDACO 
vista la legge Statale t 7 agosto 1942 n 1150 e la legga 
regionale 2 0 marzo 1982, n 14 e successive, 

DA NOTIZIA 
dell'avvenuto deposito preeao le Segreteria del Co­
mune del Progetto di Piano Regolatore Generale e 
dalla deliberazione consiliare di adozione n, 4 3 del 9 
gennaio ' 8 8 divenuta esecutiva a norma di legge, con 
I relativi att i tecnici. 

Dett i et t i rimarranno depositati nella Segreteria Co­
munale • Ufficio Tecnico - a libera visione del pubbli­
co, per 3 0 giorni oonaeoutivl compresi i festivi decor­
renti dalla data del preaente avvlao • del Bollettino 
Ufficiale della Regioni Campania, col presente orarlo: 

tutt i I giorni, compresi I festivi, 
dalle ora 9 .00 alle ore 13 .00 

Durante II periodo di deposito del Piano e nel trema giorni 
successivi chiunque vorrà fare osservazioni al progetto 
dovrè presentarle in almeno tre copie, di cui una su compe­
tente carta bollata, al Protocollo della Segreteria che ne 
rilascerà ricevuta 

Detto termine 6 perentorio, pertanto quelle che pervenisse­
ro oltre II termine sopraindicato non saranno prese in consi 
dar azione 

Dalla Residenza Municipale, 8 febbraio 1988 

IL SEGRETARIO COM LE IL SINDACO 
Gennaro Majorana Ins Alfonao M e r d a 

COMUNE 
DI GRUMO NEVANO 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Avvito di gara per la costruzione fognature 
e rìpavimentationi stradali 

L'amm ne Comunale, in esecuzione della Delibera di 

Q M n 153 del 1 4 / 4 / 8 7 esecutiva, andrà ad esperire 

la gora per l'appalto dei lavori relativi al 3" lotto di rete 

fognante nelle strade cittadine, nonché delle ripavimen 

tazlonl stradali coi rispondenti mediante licitazione priva­

ta e di cui ali ert 1 lettera di della legge 2 / 2 / 7 3 n 14 e 

con il procedimento dell art 4 della stessa legge 

L Importo complessivo a base d asta, per fognature e 

rlpavlmemazlonl è di lire 1 116 180 0 0 0 

La spesa è finanziata dalla Cassa DD PP con i fondi del 

risparmio postate e fa carico al Ministero del Tesoro 

legge 1 6 3 / 8 1 e 4 8 8 / 8 8 

Lo ditte Interessato Iscritte ali albo nazionale dei co­

struttori per le categorie 6 e 10A per la classe 4 devono 

far pervenire, entro dieci giorni dalla pubblicazione del 

presente avviso sul B U R , domanda indirizzata al Sin 

daco In carta legale, chiedendo di essere invitate 

La richieste di Invito non vincola I amministrazione 

IL SINDACO cav. Luigi Reccia 

Salteranno gli scrutini e forse anche gli esami. Due assemblee a Roma 

«Lotta dura» dicono i Cobas 
It blocco degli scrutini del I quadrimestre è stato 
proclamato ten dagli insegnanti dei Cobas. La cir­
costanza, prevedeva a Roma in contemporanea le 
assemblee nazionali delle due ali del movimento 
nate dalla scissione del 12 dicembre Alla fine, a 
distanza, stessa scelta anche questo nelle scuole 
sarà un anno da barricate I Gilda-Cobas in più 
minacciano' «Bloccheremo le maturità». 

M A R I A SERENA PALIERI 

Giovanni Galloni 

• i ROMA Galloni ha pronto 
un decreto per operare super-
(rallentile a chi non fa gli scru­
tini7 Loro I Cobas rispondo­
no «Lotta dura. Il blocco de­
gli scrutini è stato deciso sen­
za esitazioni scrosci d ap­
plausi di qua e di là nelle aule 
di Lettere e di Magistero in 
cui dalle dieci del mattino fi­
no a sera si sono svolle le due 
assemblee «rivali» Sull arma 
da usare, quella che ha per­
messo loro l anno scorso di 

imporsi con fragore all'opi­
nione pubblica gli insegnanti 
del Cobas ancora trovano 
consonanza Su) perche usar 
la pure essere riconosciuti 
come soggetti di trattativa 
apertura immediata della di­
scussione sul nuovo contrat­
to, e poi le vecchie parole 
d ordine su Fondo d incenti­
vazione, classi di 20 alunni, 
decreto sul precariato agibili-
id sindacale nelle scuole È un 
attacco a Galloni (e per inci­

so come costume vuole an 
che ai sindacati) addirittura 
più duro da parte dell ala 
«moderata» ricevuta I altro 
giorno dal ministro Dubbio­
sa sembra, d essere strumen 
talizzala da viale Trastevere 
Ancora, eccoli d accordo a 
distanza sui soldi da chiedere 
allo Stato aumenti che i vec 
chi e i nuovi o i duri e i morbi 
di, o i «Cobas» e i «Gilda Co­
bas», come la stampa li battez­
za di volta in volta quantifi 
cano fra le 600 000 e il milio­
ne netto in più in busta paga 

Ieri per I appunto i docenti 
hanno dato alla luce due piat­
taforme per il contratto 
1988 90 Ed ecco, in termini 
di principio e di strategia se 
non di sostanza (cioè quanto 
a richieste salariali, orario 
ecc ) confermata la spacca­
tura fra le due anime A Magi­
stero dove erano presenti 52 
delegati da 24 province dei 
«Gilda-Cobas* battimani e 
qualche furtiva lacrima de-

mozione hanno salutato la na 
scita det «sir dacatino dei prò 
(esson- già loro, i «Gilda» 
(che ricavano il nome dalle 
corporazioni medioevali) 
hanno decisoMi darsi organiz­
zazione e s'atuto per essere 
riconosciuti come contropar 
te sindacate Una decisione 
che s accorr papna alla parola 
d ordine, proclamata dalla 
leader Maria Carla Gullotta 
«Siamo professionisti e intel­
lettuali, basta con la gabbia 
del Pubblico impiego» Que-
st ala, che raccoglie soprattut­
to professori, chiede I aggan­
cio economico (per ora non 
giuridico) al 70% del contratto 

et docenti universitari asso­
ciati in nome della «specifici­
tà della funzione docente» Ri­
data i meccanismi d incre­
mento della professionalità ri­
vendicati dal confederali e 
vuole 11 ripristino; Invece, del­
la logica dell'anzianità abolita 
dall ultimo contratto Prevede 
il «ruolo unico» per maestri e 

professori ma con differenze 
abbastanza marcate ali inizio 
fra chi ha una laurea e eh. no 
Ovvero stipendio iniziale di 
1 470 000 per H diplomato 
I 720 000 per il laureato E 
poi orano di cattedra piti cen­
to ore I anno «collettive» an 
no sabbatico e aggiornamen 
to ali università. 

E gli altri quelli che conti­
nuano a chiamarsi semplice­
mente Cobas e che nei mesi 
scorsi sono stati accusati di 
«politicizzazione»? A Lettere 
erano 156 delegati di 54 pro­
vince Rivendicano la logica 
da movimento («la piattafor 
ma al ministero se necessario 
la recapiteremo sparandola 
con delle balestre* illustra il 
leader Antonio Ceccottl) di­
ramano le proprie proposte 
secondo una logica egualita­
ria rivolta soprattutto a quello 
che ormai è il loro zoccolo 
duro cioè i maestri vogliono 
restare nel pubblico impiego 

Però col passaggio all'Vili li­
vello per tutti, maestri e pro­
fessori al IV peri non-docen­
ti E allora ecco le richieste di 
stipendi che, secondo l'anzia­
nità (anche qui reintegrata, 
anche qui contrapposta alla 
logica del «premio alla profes­
sionalità»), per tutti, a prescin­
dere dal titolo di studio, van­
no da 1 700 000 a 2 750 000, 
d a l 350000a 1950000per i 
non docenti E quattordicesi­
ma mensilità, non più di 10 
ore mensili d'adi vita collegia­
li laurea abilitante e anno sab­
batico Anche II prossimo ap­
puntamento, per le due ali « I 
Cobas, sarà In contempora­
nea il 6 marzo maestri e pro­
fessori del Comitati, nelle due 
assemblee nazionali ancora 
distinte, annunceranno «e 11 
blocco degli scrutini to conti­
nueranno ad oltranza o se 
«vedranno verificale le condi­
zioni politiche per abbando­
narlo» 

Scandalo Usi, dossier ai giudici 
L'impiegato della Usi brianzola che da solo, con 
l'aiuto del computer, ha individuato migliaia e mi­
gliaia di falsi assistiti nelle Usi lombarde, andrà 
oggi in Procura per consegnare tutto il materiale a 
sua disposizione ai magistrati. L'apertura di un'in­
chiesta è dunque solo questione di ore. A Milano e 
in tutta la regione c'è tensione per questo ennesi­
mo scandalo sanitario. I medici si difendono. 

S U S A N N A R I P A M O N T I 

Regione paga sicuramente un 
numero di quote per lassi. 
stenza molto interiore a quel­
lo del residenti quindi se er-
ron ci sono stati e più facile 
che siano in difetto che in ec 

• a MILANO Non li hanno 
voluti leggere gli alti vertici 
della Regione ma ora li legge* 
ra, si spera la procura genera­
le della Repubblica di Milano 
Oggi infatti saranno conse­
gnati alla magistratura gli 
elenchi che scottano del mu­
tuali lombardi quegli elenchi 
In cui figurano da anni mi­
gliala di nomi di persone ine­
sistenti messi a carico dello 
Stalo Si dice che tutto questo 

sia Irutto non di frode o ingan­
no, ma di disinteresse e di tra­
scuratezza Ma è proprio cosi? 

«Guardi che questo non è lo 
scandalo delle fustelle» Lex 
assessore regionale alla Sani­
tà, il democristiano Ettore 
Isacchini, minimizza sulla vi­
cenda degli iscritti-fantasma 
alle Usi della Lombardia «Se 
scopriremo che c'è dolo puni­
remo I responsabili - assicura 
- ma tenga presente che la 

Dello stesso parere è il pre­
sidente dell Ordine dei medi­
ci, il dottor Roberto Anzalone 
che ritiene che II caos degli 
elenchi sanitan sia una specie 
di tassa obbligata che I medici 
sono costretti a pagare come 
obolo ali inefficienza delle 
Usi «Quest anno si sono rin­
novale le tessere di iscrizione 
per tentare di ripulire I elenco 
degli assistiti, ma i medici si 
vedono arrivare detrazioni re­
troattive per pazienti che han­
no cambiato residenza, ma di 
latto hanno continuato a usu­
fruire dell'assistenza sanitaria 
presso lo stesso medico Co­
me spiega II latto che ad 

Sesto ergastolo 
per il boss Cutolo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M NAPOLI Raffaele Cutoto 
condannato ali ergastolo As­
solti sia pure per insufficienza 
dì prove la sorella del boss, 
Rosetta (condannata in primo 
grado a 20 anni) il figlio Ro­
berto (condannato a 17 anni 
nel primo giudizio) Carmine 
Argentato (ergastolo in primo 
grado) accusato da Mario In­
carnato (reo confesso del de­
litto e che si è visto conferma­
re la condanna a 24 anni di 
reclusione) di aver partecipa­
lo insieme a lui ali omicidio 
del vicedirettore del carcere 
di Poggloreale Giuseppe Sal­
via delitto avvenuto il 14 apri­
le del 1981 

È una sentenza che non 
mancherà di suscitare polemi­
che visto che uno dei killer, 
Mario Incarnato è stato con 
dannato cosi come è avvenu­
to per il presunto mandante 
dell omicidio Raffaele Cuto­
lo La sentenza pero a causa 
delle assoluzioni non spiega 
chi porto ali esterno del car 
cere I ordine di Cutolo di uc­
cidere il vicedirettore della 

Camorra 

Ennesimo 
omicidio 
a Caserta 
• i CASERTA Ennesimo orni 
cidio nel Casertano ieri matti 
na è stato ucciso incircostan 
ze misteriose Giovanni Dì 
Bernardo un pregiudicato 
con alle spalle denunce per 
associazione per delinquere 
estorsione rapine e reati mi 
non Luomo e stato raggiunto 
da alcuni colpi di pistola ma 
non è morto sul colpo Alcune 
persone lo hanno trasportalo 
ali ospedale civile di Caserta 
dove perà Di Bernardo è giun 
to cadavere 

Con qui bto omicidio salgo 
no a dieci i delitti commessi 
dalla camorra dall Inizio del 
I anno in provincia di Caserta 

casa circondariale napoletana 
e chi. assieme ad Incarnato, 
un «pentito della camorra», 
commise questo delitto 

Cutolo, si disse a suo tempo 
nel corso della "trattativa Ciril­
lo», chiese benefici giudiziari, 
ma oggi, arrivato al sesto er­
gastolo, questi benefici ti stan­
no ottenendo i suoi familiari, a 
cominciare dalla sorella, che, 
latitante dall 81 (e questo di­
mostra di quali appoggi go­
da), si vede togliere in appello 
ciò che era stato comminato 
in primo grado per finire al 
figlio ed alla moglie, che ac­
cusati varie volte, ora sono 
persone completamente libe­
re 

Intanto Cutolo, tra un pro­
cesso e l'altro chiede di nuo­
vo di poter parlare con don 
Riboldi il vescovo di Acerra 
che due anni (a, nel giorno di 
Pasqua, lo andò a trovare in 
carcere e rimase a confessar­
lo per alcune ore Lo stesso 
don Riboldi affermo che la 
confessione di Cutolo richie­
deva nuove visite, ma gli in-

Napoli 
Incendio 
distrugge 
deposito 
• • NAPOLI Un incendio di 
grosse proporzioni ha distrut­
to ieri mattina un deposito di 
materiali per I edilizia Le 
damme sono divampate alle 8 
di mattina ed i vigili del fuoco, 
anche per la carenza d acqua 
patita dal quartiere di Secon 
digitano dov è dislocato il de­
posito hanno dovuto lavorare 
per svariate ore per domare 
[incendio Pino a sera inoltra­
ta, poi i vigili hanno dovuto 
rimuovere i manufatti ineen 
diati per spegnere gli ultimi lo-
colai Nel deposito, che dà la­
voro ad una decina di perso 
ne erano conservati lavorati 
plastici altamente inflammabi 
li 

esemplo a me hanno sottratto 
tre anni di quote per una bam­
bina che è nel) elenco dei 
miei assistiti ed è nata tre mesi 
la? Errori indubbiamente esi­
stono, ma i medici non ne 
traggono nessun vantaggio 
Non voghamo soldi in più, ma 
neppure in meno» 

La stessa Regione, nel mag­
gio dello scorso anno ha 
mandato una disposizione al­
le Usi per bloccare le revoche 
d'ufficio per gli assistiti che si 
sono trasferiti La macchina 
delle Usi però non si è fermata 
e l medici hanno fatto ricorso 
alla magistratura, proprio in 
questi giorni, per protestare 
contro le detrazioni sui loro 
emolumenti, fatte senza nes­
suna documentazione parti­
colareggiata Insomma la con­
tusione è totale da una parte i 
medici sostengono che le Usi 
decurtano arbitrariamente le 

loro spettanze sulla base di 
trasferimenti non effettivi 
Dall altra il «computer vedet 
ta» che ha individuato un lun­
go elenco di doppioni e di 
•anime morte» ira gli assistili, 
denuncia che le casse della 
Regione (anno acqua, conti 
nuando a pagare quote per 
maiali inesistenti 

In questo caos il medico 
che strumenti ha per accerta­
re il reale numero dei propri 
assistiti? «Praticamente nessu­
no - dice Mauro Venegoni, 
medico di base - Ci dovreb­
be essere almeno un collega­
mento automatico tra le ana­
grafi dei Comuni e gli elenchi 
delle Usi Questo nell'era del­
l'informatica dovrebbe essere 
semplice, ma di fatto tutto è 
affidato all'iniziativa dei singo­
li Se non è I assistito a segna­
lare eventuali anomalie nessu­
no se ne accorge» 

Alfredo Novarim, consiglie­
re regionale comunista, an­
nuncia che lunedì il Pei pre­
senterà un'interpellanza in 
Regione per chiedere una ve­
rifica *Che esistano errori e 
che gli elenchi degli assistiti 
siano Inattendibili è un fatto 
noto Ma è strano che un me­
dico veda nei propri elenchi 
un assistito che si chiama 1" 
e non informi l'Usi dell'evi­
dente anomalia È anche so­
spetto il fatto che ta maggior 
parte delle irregolarità sia 
concentrata in alcune Usi del­
la Regione quella di Pavia, 
quella di Brescia a San Siro e 
al Gatlaratese E un mistero da 
chiarire per accertare se c'è 
doto o solo insipienza In ogni 
caso se da parte dei medici 
non e è nessuna irregolarità la 
cosa andrà solo a toro vantag­
gio Noi non vogliamo gndare 
allo scandalo vogliamo solo 
che si faccia chiarezza» 

D NEL PCI L 

Si fa 
il punto sul 
tesseramento 
Comuntootlono. Morootodl IO 

laMvalo «ti, ora 9,30 praooo la 
Ofcailona, • convocar» la riti­
nta» erti roirxmiaoln « argo-
nlraiiono dal cornimi ragionili 
• doM («Milioni MToralno 
dal giorno! l'mliiatlvo dal partito 
« I andamamo don* owrwogno 
di uinramKtto por II I t i » . 
Relatore Sandro MortHI Con-
duo»» Maoalmo D AUrr». 

Ambo. I Mnatorl comunisti sono 
torniti ad tiHro prosanti, S IN-
ZA ECCEZIONE ALCUNA, • 
partirò dalla aaduta intfnwlolO' 
na * mareolo* 10 («boralo. 

montano. Domani 9 («opralo proo-
ao Hitlwto «ToglMtl, IPrMtoo-
oNol InWa ano no IO uno rkf 
nlont au «Proposta dot pro­
gramma di attività l a M - M 
dell'i.tltuto. Ratotoo F Otto-
Viano, dirotto» OM'IaWuw; 
pattodpanoC Varami do) Co • 
E r - ' • ' 

Per l'omicidio di Giuseppe Salvia 

contri terminarono lì Oggi il 
boss torna alla carica e vor­
rebbe rincontrare il prelato 

Al termine del processo per 
il delitto Salvia «don Ralaele» 
si è accusato di essere il man­
dante di un delitto per II quale 
è stato invece prosciolto, vale 
a dire quello di Giovanni Ca­
stello, ucciso dalla camorra 
perché ritenuto l'assassino di 
una bambina di dieci anni che 
lo aveva visto con la zia, sua 
amante Un delitto questo che 
il boss vuole avere a tutti i co­
sti nel suo "curriculum* crimi­
nale forse per riconquistare il 
prestigio che da tempo ormai 
ha perso 

Nessuno crede più infatti al 
capo della camorra che si pre­
senta come «difensore degli 
oppressi», eppure «don Rafae-
le» tenta di giocare sempre 
questa carta Lo fa anche, af­
fermano quelli che lo cono­
scono molto bene per otte 
nere un pò di attenzione dai 
giornali che lo stanno snob­
bando, anche perche si sa, il 
«gusto della notorietà» colpi 
sce tutti gli uomini compresi i 
boss della camorra D VF 

Roma 

Trovato 
morto 
in albergo 
MB ROMA Un uomo è stato 
trovato morto ieri mattina in 
un albergo della capitale II 
cadavere di Francesco Sar­
dano 63 anni è stato sco 
perto poco dopo le 9 da un 
cameriere che era entrato 
nella sua stanza ali hotel Pre 
bident per fare le pulizie Era 
morto da alcune ore e il suo 
corpo non presentava tracce 
di violenza Per gli investiga­
tori quasi certamente, si è 
trattato di morte naturale 
francesco Sardano era nato 
in Egitto e risiedeva nel Ku­
wait A Roma era arrivato 
pochi giorni fa direttamente 
dal Kuwait per una breve va 
canza 

VIETNAM: 
UN CAPITOLO DRAMMATICO 
DI STORIA CONTEMPORANIA 

CRONACA DELLA GUERRA IN VIETNAM 1965-1975 

Mai nessuna guerra è stata documentata da un così gran numero 
di testimoni oculari, giornalisti e operatori inviati da tutti i Paesi del mondo 
Ed è il meglio di questi documenti che NAM oggi pubblica, arricchiti dalle 
insostituibili testimonianze di chi, quella guerra ha realmente combattuta 
Un'opera lucida come una relazione di Stato Maggiore e avvincente come 

una colossale corrispondenza dal fronte 

20 fascicoli settimanali di 36 pagine a 3500 lire - 2 volumi 
Il 2° fascicolo sarà in edicola il 5 febbraio 
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